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LA TORRE. Clùedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA TORRE. Signor Presidente, onorevoli colleglù, stamane, improv-
visamente si è spento a Roma l'onorevole Mario Alicata. La grande
passione, la vivacità, ('eccezionaletempra di combattente, che lo portavano
ad impegnare tutto se stesso in maniera infaticabile, non potevano lasciare
supporre una [me tanto improvvisa e prematura. Con Lui scompare uno
dei protagonisti più. appassionati della vita italiana di questi ultimi trenta
anni. Egli appartiene infatti a quella generazione rli giovani intelligenze
italiane che, negli anni prima del .1940,fecero la grande scelta di rifiuto
dell'esperienza fascista, impugnando la bandiera di lotta per la libertà e la
democrazia. E su questa strada, in uno sviluppo coerente del proprio
pensiero e della propria esperienza, quei giovani dovevano incontrarsi con
la forza che più conseguentemente era impegnata in quella lotta e cioè il
Partito comunista italiano. Insieme a tanti altri giovani, veniva deferito al
tribunale speciale e partecipava quindi molto attivamente alla lotta antifa-
scista e alla guerra di liberazione.

Nella sua attività di militante rivoluzionario, giornalista ed uomo di
cultura, Alicata aveva saputo appassionarsi ai problemi del nostro Mezzo-
giorno, del suo Mezzogiorno, della sua Sicilia.E così egli diventa direttore
della Voce di Napoli e successivamente lo vediamo in Calabria, protagoni-
sta e organizzatore del grande movimento di lotta per la terra e la rinascita
del Mezzogiorno. I contadini di Melissa, che avevano subito la repressione
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poliziesca del. navembre del 1949, lo. eleggono. laro sindaca quasi a
simbolizzare una scelta che si poneva per la saluziane dei problemi del
nastro Mezzagiarna ..In questi ultimi venti anni can la sua farte persanali-
tà, impegnata in tanti campi, da quella culturale al giarnalistica, da quella
parlamentare alla attività internazianale, Egli si caratterizza can un crescen-
do. impressianante came una dei più autarevali esponenti nan sala del
nastro partita, ma del mavimenta aperaia e demacratica nel sua camples-
sa.

Ma i suai malteplici impegni e interessi politici e culturali. nan gli
fanno. mai perdere il cantatta can la nastra realtà meridianale e siciliana,
alla quale era legata per origine e per farmaziane intellettuale. Anzi, nella
sua maturità politica .e culturale, Egli sente il davere di vivere l'esperienza
meridianale e affronta un tema scabrasa: quella del sistema di potere che
le classi daminanti hanno. imposta al nastro. Mezzogiarna e alla Sicilia.
.Nella sua cascienza di rivaluzianaria, di giacabina aserei dire, i guasti di
tale sistema di potere assumevano. una nuava dimensiane. Ed eccala
impegnata, senza risparmia di energie, in questa rinnavata battaglia per la
maralizzaziane della vita pubblica .qui nella sua Sicilia.

A nessuna sfuggirà il valare della battaglia generale che Egli ha
sastenuta, propria in quelli che, purtroppo, davevana essere gli ultimi mesi
della sua vita.

Onarevali .calleghi, ieri sera Egli aveva parlata alla Camera prapria
su questi problemi e mi era capitata, prapria ieri sera, versa le 21,30, di
chiamarla al telefana, nel sua ufficio.a L'Umtà di Rama; lo.aveva trovata
piena di slancia, di attimisma, di fiducia nel successa della battaglia che,
can tanta entusiasma e tenacia, Egli aveva valuta impersanare. Era Lui
a infandere fiducia, caraggia ed energia a nai che qui dabbiama candurre
questa battaglia. Nulla lasciava presagire che a distanza di poche are egli
davesse restare stroncato da un attacca improvvisa di un male inesarabile.

La leziane che ci viene da uamini della tempra, del livella culturale
e politico di Maria Alicata, nan si dimentica facilmente. Varrei dire, però,
che nan possiamo.dimenticarla particalarmente nai siciliani.Maria Alicata
era di famiglia palermitana, e qui a Palermo. aveva trascarsa malti anni
della sua prima giavinezza. E a questa nastra terra, a questa città, era
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fortemente legato. Ecco pèrchè c'era in Lui una carica violenta contro il
malgoverno e contro un sistema di potere che qui in Sicilia è particolar-
mente intollerabile. La sua passione non era odio, era amore; era quella
di un cittadino che non vuole che la sua terra sia ancora martoriata ed
offesa dal malgoverno. La sua era una grande rivolta morale e civile di
una grande personalità di rivoluzionarioe in pari tempo di esponente della
cultura sicilianae nazionale..Ecco la grande lezione che viene a tutti noi.
È un grande patrimonio che non si dovrà sperdere e non si disperderà,
perchè tale patrimonio oggi è fatto proprio ed è assimilato da un grande
movimento democratico e rivoluzionario, che s'impegna, con tutte le sue
forze, a portare avanti quella battaglia di cui Alicata è stato sino a ieri il
principale protagonista.
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